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Malgrado la moderazione dei Paesi OPEC 

SARANNO LE NAZIONI DEBOLI 
A PAGARE DI PIO IL PETROLIO 

l L'aumento del 10 per cento cade in una sifuozione economica squilibrata - L'Italia paga in realtà un aumento del 26 per cento 
l Necessari nuovi rapporti fra produffori e consumatori - Inizia l'offensiva dei petrolieri per la revisione dei prezzi af consumo 

A BLACKPOOL 

Si apre oggi 
il congresso 

del Labour Party 
La difesa del lavoro nel quadro di una nuova pol i t ica 
economica al centro del d ibat t i to - La presidenza la
burista confida sul sostegno della maggioranza dei 
«leaders» sindacali - Il dissenso delle correnti di sinistra 

Dalla prima 

• -"• 
lì 

« Non è quanto noi voleva^ 
mo, ma e meglio di quanto 
avrebbe potuto essere ». il 
giudizio del Segretario di Sta
to USA Kisslnger, nella sua 
laconicità, testimonia della 
malcelata soddisfazione con la 
quale gli Stati Uniti hanno 
accolto la decisione dell'OPEC 
di aumentare del 10M •> l prez> 
zi del petrolio a partire dal 
primo ottobre. E' vero che 11 
Presidente Ford si è ripetu
tamente « rammaricato » de
gli « arbitrari » aumenti sta
biliti dai Paesi esportatori, ma 
e pure certo che il capo della 
Casa Bianca ha tuonato sia 
contro ti Congresso degli Sta
ti Uniti che nei confronti del
le decisioni di Vienna. « Il po
polo americano — ha sostenu
to Ford — deve sapere che il 
Congresso si e rifiutato di 
prendere qualsiasi misura per 
ridurre la nostra vulnerabili
tà in campo energetico ». 

Il Presidente USA ha col
to cioè l'occasione degli in
crementi di prezzo fissati dal 
13 maggiori esportatori di 
greggio per rilanciare la scel
ta di un plano di Investimen-
ti in fonti energetiche alter-
native alle importazioni pe-
trollfere, soprattutto in nuo
ve centrali nucleari. 

Del resto è noto che gli 
USA temono più di ogni 
altra cosa una brusca cadu
ta del prezzi petroliferi che 

Ancora 
tensione 
in Libano 

BEIRUT, 28 settembre 
La situazione in Libano e so

prattutto nella capitale conti
nua a mantenersi tesa dopo 1 
violenti «contri del giorni scor
si. Le forze di polizia Intanto 
hanno continuato a rastrella
re 1 quartieri musulmani e cri
stiani alla periferia di Beirut 
dove più sanguinosi sono stati 
gli scontri fra le due comunità 
nel giorni scorsi, alla ricer
ca di TI persone che risultano 
disperse e che si pensa siano 
state rapite. 

Nel corso dell'operazione so
no stati snidati alcuni franchi 
tiratori in vari quartieri a 
nord e ad est della capitale. 
Le pattuglie hanno anche prov
veduto a rimuovere barricate 
e blocchi stradali. 

Sporadiche esplosioni e raf
fiche di mitra hanno inter
rotto la calma di una fragile 
tregua proclamata mercoledì 
acorso. La radio ha comunque 
affermato che Beirut presen
tava un aspetto tranquillo, ma 
alla periferia i cecchini sono 
tuttora in azione. 

Testimoni oculari hanno ri
ferito che negozi sono stati 
fatti saltare in aria e auto 
sono state prese di mira da 
raffiche di mitra nei pressi 
della citta di Bnalbeck, fa
mosa per le rovine romane, 
una quarantina di chilometri 
ad est di Beirut. 

I giornali libanesi pubblica
no un appello del Papa per la 
fine degli scontri e 11 ritorno 
alla fratellanza nel Paese. 

In quindici anni 

la criminalità 
negli USA 

WASHINGTON, 2B settembre 
Il Presidente degli USA è 

Intervenuto ad una conferenza 
presso il ministero della Giu
stizia dedicata al programma 
di lotta contro la « criminali
tà professionale» in America. 
Il Presidente ha ammesso 
che gli USA nonno ora a che 
fare con una « epidemia di cri
minalità violenta ». Questa e-
pldemla — ha dichiarato 
Ford — minaccia le basi stes
se della società americana e 
le sue conseguenze si pagano 
con spargimento di sangue, 
perdita di mezzi e di tran
quillità da parte della popola
zione. 

A partire dal 1960 — ha di
chiarato Ford — la crimina
lità negli USA è raddoppiata: 
soltanto nel 1974 è aumentata 
del 17 per cento. Il balzo 
dello scorso anno è stato il 
più brusco di tutta la stona 
statistica della criminalità. 

Karamanlis 
a Roma 
ROMA, 28 settembre 

Il primo ministro di Gre
cia, Kostuntln Karamanlis 
giungerà domani a Roma per 
una visita ufficiale di due 
giorni. L'arrivo del premier 
ellenico è previsto per le 10,30 
all'aeroporto di Clampino. 

Nello stesso pomeriggio — 
alle 18 — Karamanlis avrà un 
primo colloquio a Palazzo Chi
gi con il presidente del Consi
glio Moro che in serata of
frirà un pranzo a Villa Ma
dama In suo onore. Un secon
do colloquio tra i due presi
denti e in programma mar 
tedi. 

Karamanlis ripartirà per 
Atene nel pomeriggio di mer
coledì. In mattinata sarà ri
cevuto in udienza da Paolo VI 
tn Vaticano. Nella visita a 
Roma il primo ministro elle
nico e accompagnato dal mi
nistro degli Esteri Dimltrl Bit-
slos. 

allontanerebbe nel tempo la 
prospettiva di un'autosufficien
za energetica di quel Paese, 
non irraggiungibile alle attua
li condizioni Non dissimile 
da quella statunitense e la po
sizione del governo britanni
co, fiducioso nelle accresciu
te capuclta energetiche che 
deriveranno all'Inghilterra dal
lo sfruttamento dei giacimeli 
ti del Mare del Nord, per 
ora solo agli inizi e possibi
le, cioè « competitivo », solo 
se 1 prezzi mondiali del greg
gio rimarranno considerevol
mente alti. 

Tutto quanto precede noti 
significa certo che l'aumento 
di un dollaro per ogni bari
le di petrolio sia irrilevante o 
facilmente riassorbibile da tut
ti i Paesi importatori. Ma evi
denzia piuttosto che il «conto» 
non è distribuito equamente 
fra I clienti dell'OPEC e che vi 
è chi, alla fin dei conti, da 
un moderato aumento può 
trarre il suo vantaggio. Che 
la variazione di prezzo sia 
stata moderata del resto nes
suno può metterlo in dub
bio: 1 Paesi OPEC, in un an
no, hanno visto aumentare 11 
costo delle loro importazioni 
del 35 per cento, non vi e 
stato quindi alcun tentativo 
da parte loro di recuperare 
questi maggiori costi con la 
unica arma di cui erano in 
possesso, anche se non e 
mancato — fra i 13 membri 
dell'organizzazione — chi pie-
meva in tal senso. Per giun
ta gli aumenti sanciti ieri si 
intendono « congelati » fino al 
giugno prossimo le fanno se
guito ad altri nove mesi di 
prezzi stabili). 

Il ministro iraniano del Pe
trolio, al termine della confe
renza di Vienna, ha aggiunto 
che il blocco del prezzo po
trebbe essere « esteso fino al
la fine del 1976, se verranno 
nel frattempo compiuti sen
sibili progressi nel dialogo 
fra Paesi produttori ed espor
tatori ». Sono note le opposi
zioni, Darticolarmente degli 
USA, ad un dialogo con i Pae
si produttori che non sia un 
puro confronto-scontro. E' an
che chiaro che tali resisten
ze si spiegano sulla base di 
precisi interessi — ad esem
plo un certo « disinteresse » 
verso alti prezzi del greggio 
— oltreché di una concezio
ne egemonica inaccettabile. 
Ma proprio per questo la ri
cerca di rapporti nuovi con 
1 Paesi esportatori deve esse
re rilanciata con tanto più 
vigore dal Paesi che pagano, 
senza alcuno sconto, la fattu
ra della loro dipendenza ener
getica. 

Un'occasione In questo sen
so si presenterà presto, il 13 
ottobre, a Parigi, in occasio
ne del tentativo di resuscita
re la conferenza tripartita (e-
sportatorl, industrializzati, al
tri Paesi del « terzo mondo » i 
deceduta sempre a Parigi nel 
maggio scorso. Altre sedi si
gnificative nelle quali impo
stare la battaglia per <i un 
nuovo ordine economico in
ternazionale » (perchè, alla li
ne, questo significa nuovi rap
porti fra Paesi industrializza
ti e noni saranno le prossi
me riunioni monetarie inter
nazionali, fino ad ora domina
te dagli Stati Uniti e dalla 
loro volontà eli mantenere lo 
ii status quo » monetario. Non 
si può sottacere che 1 « mode
rati » aumenti del greggio ven
gono, per l'Italia ad esem
plo, più che raddoppiati nei 
fatti, in seguito alla rivaluta
zione del dollaro verificatasi 
negli ultimi sette mesi. Non 
del 10. quindi, ma di ben il 
26 per cento sono aumentati 
i nostri esborsi per riforni
menti energetici. 

I Paesi OPEC si fanno pa
gare in dollari dal loro clien
ti, almeno per ora. La pro
posta, portata avanti da alcu
ni di essi alla recente riunio
ne di Vienna, di sostituire 
ai dollari 1 diritti speciali di 
prelievo (risultanti dalla me
dia di 15 monete» nella fis
sazione dei prezzi petrolife
ri e stata infatti per ora ac
cantonata Il comunicato fi
nale dì Vienna non ne parla, 
ma alcuni rappresentanti dei 
13 hanno fatto sapere che 11 
problema sarà messo all'or
dine del giorno di una riunio
ne OPEC dei ministri finanzia
ri che dovrebbe tenersi fra 
un mese. E' comunque prò. 
bablle che una Innovazione in 
questu direzione non si impor
ra con forza all'attenzione dei 
Paesi esportatori fin tanto che 
l'andamento del dollaro sul 
mercati valutari internaziona
li non Invertirà l'attuale ten
denza. 

Occorre segnalare infine, sul 
plano interno, che l'Unione 
petrolifera — rappresentante 
gli interessi dei petrolieri no
strani —- non ha atteso di 
conoscere la misura delle va
riazioni nel prezzi del greg
gio per rivendicare a squar
ciagola un « adeguamento » 
del prezzi al consumo dei pro
dotti energetici Date le pas
sate esperienze e le conniven
ze evidenziale da alcuni set
tori governativi non vorrem
mo che tale « adeguamento », 
peraltro da esaminare atten
tamente, M rivelasse in real
tà un uso strumentale del re
centi aumenti per impinguare 
1 profitti dei giganti petroli-
ieri u scapito del consuma
tore italiano. SI segnala, a 
questo proposito, un improv
viso rialzo della domanda pe
trolifera sul mercato Inter 
nazionale nelle settimane pre
cedenti la riunione di Vien
na: certuni, sembrerebbe, non 
hanno perso tempo ad accu
mulare scorte ai vecchi prez
zi e non et stupirebbe di tro
varle in vendita ad un prez 
z.o « adeguato » 

Paolo Forcellini 

Polliiott! all'Ingrano dal ristoratila « Spaohaltl houaa ». 

Tre giamaicani irrompono armati nel deposito della «Spaghetti house)) 

Rapinatori in un ristorante italiano 
di Londra sequestrano otto persone 
Ino è stato in seguito rilasciato - La polizia ha immediatamente circondato l'edificio 
con duecento tiratori scelti - Confuse le richieste dei banditi per rilasciare gli ostaggi 

LONDRA, 28 settembre 
Tre giamaicani armati, rin

chiusisi nello scantinato adi
bito a deposito di un risto
rante italiano che sembra a-
vevano tentato di rapinare 
nelle prime ore di stamani, 
hanno rilasciato una delle ot
to persone prese come ostag
gi fra il personale del risto
rante. 

L'uomo che è stato rilascia
to, Alfredo Olivelli, ha riac
quistato la libertà circa 15 
ore dopo che i tre uomini 
armati di fucile a canna moz
za avevano fatto irruzione al
l'interno del ristorante Spa
ghetti house nell' elegante 
quartiere di Knlght Bridge, sta
mani alle 1,45 mentre stava 
per chiudere. 

Sir Robert Mark, commis
sario della polizia metropoli
tana, ha dichiarato in una 
improvvisala conferenza stam
pa sul marciapiede antistante 
al ristorante che Olivelli sta 
bene ed è in ottima forma e 
che viene Interrogato per ot
tenere da lui particolari sul
la vicenda. 

Mano Manca, console gene
rale Italiano a Londra, ha ri
ferito dì avere appreso che 
1 tre uomini armati avevano 
rilasciato Olivelli allo scopo 
di compiere un gesto di buona 
volontà. Ha aggiunto che re
sterà sul posto nel caso ci 
fosse bisogno di lui. SI ri
tiene che anche tutti gli altri 
ostaggi siano italiani. 

Frattanto, un giamaicano dì 
40 anni, Guy Elliston, si è of
ferto volontario per parlare 
con 1 suoi tre connazionali 
e la polizia ha accettato la 
.sua offerta. Elliston è un fun
zionarlo dell'associazione na
zionale dei giamaicani nel Re
gno Unito e dirige una cam
pagna contro la discriminazio
ne razziale nel quartiere di 
Brent, nella parte occidenta
le di Londra. 

Sir Robert ha dichiarato al 
giornalisti che l'intervento del
la polizia e stato determinato 
da un tentativo di rapina a 
mano armata fallito. Proprio 
nel momento in cui 1 tre Eia-
moicani armati Irrompevano 
all'interno del ristorante, un 
dipendente riusciva a fuggire 
e ad avvertire la polizia che 
giungeva sul posto nel giro 
di due minuti. 

Circa 200 poliziotti, fra cui 
tiratori scelti che si apposta
vano sul tetti delle case vici
ne, circondavano la Spaghetti 
hoitie mentre ì banditi tene
vano sotto la minaccia delle 
loro armi gli otto ostaggi nel
lo scantinato del ristorante e 
rivolgevano alla polizia una 
serie di richieste -Su* Robert 
non ha però voluto precisare 
che genere di richieste aveva
no fatto 1 banditi, limitando
si solo a sottolinearne il ca
rattere confuso. 

Diversi ispettori di polizia so. 
no entrati all'Interno del ri
storante, uno dei 16 della ca
tena Spaghetti house esisten
ti a Londra, per parlare con 
I banditi attraverso la porta 
sprangata. 

Luigi Fusco, 11 direttore di 
un altro ristorante della cu 
tena Spaghetti house, ti Ztu Te 
resa », che si trova ad un 
centinaio di metri di cliMan 
za. ha dichiaralo ai giornali 
sti dopo essere giunto sul pò 
sto «Da quanto ho sentito, la 
porta del ristorante era già 
stata chiusa e quando qunl 
runo l'ha aperta per uscire 
i tre uomini hanno fatto la 

loro irruzione. Ma fortunata
mente un dipendente e riu
scito lo stesso ad uscire e ha 
avvertito la polizìa ». 

Fusco ha detto che eviden
temente i tre giamaicani era
no convinti che il denaro ri
scosso nella serata nei vari 
ristoranti della catena fosse 
stato portato in quello di Km-
ght Bridge. 

Questa circostanza non è 
stata confermata. Comunque 
sir Robert ha riferito che una 
borsa contenente una forte 
somma di denaro era stata 
nascosta sotto un tavolo dal 
dipendente del locale che era 
riuscito poi a fuggire e a da
re l'allarme. Questo denaro 
è stato recuperato. 

Fra coloro che sono stati 
presi come ostaggio vi è Ma-
rio Rosselli, vice direttore del 
locale. Suo fratello Pietro ha 
detto ai giornalisti: «Credo che 
il ristorante chiuda alle 23 e 
30. ma generalmente attende 
che tutti gli altri locali della 
catena chiudano. Credo che 
quello di Knlght Bridge sia 
anche il capo zona ed e pos
sibile che 11 si aspetti dì ri
cevere tutto il denaro riscos
so negli altri ristorarti della 
catena ». 

Ne? press? di Lisbona 

Caserma portoghese 
attaccata da armati 

Hon chiara la natura dell'episodio • Gli assalitori respinti 

LISBONA, 28 settembre 
Un portavoce dell'esercito 

ha annunciato che un gruppo 
di uomini armati ha attacca
to questa mattina una base 
dell'esercito presso Lisbona. 
Gli assalitori, uno del quali è 
rimasto ferito, sono stati re
spinti dal soldati. La base ot-
taccata è quella dì Porto 
Branbao, sulla riva del Togo 
opposta a quella in cui sorge 
il palazzo presidenziale di Be-
lem. 

Il portavoce ha aggiunto 
che. a quanto sembra, l'attac
co sembra avesse per obiet

tivo la cattura di armi e mu
nizioni. Ha poi affermato che 
nessuno degli attaccanti è sta
to catturato e che non si ha 
alcuna idea a quale gruppo 
politico appartenessero. La 
natura stessa dell'episodio 
non appare chiara. Stamane, 
sempre a Lisbona, la residen
za del Primo ministro, è stata 
assediata da mutilati e da ve
terani che tentavano di impe
dire l'uscita al ministri che 
vi si erano recati per una 
riunione di gabinetto. 

Sul posto sono affluiti re
parti dell'esercito. Non si re
gistrano incidenti. 

Israele intensifica la repressione nei territori occupati 

Retate di patrioti palestinesi 
in Cisgiordania e presso Gaza 

Tel km ha svalutato la lira éel tìecì per cento • Aumentate le imposte sugli acquisti 

Camperà 

è tornato 

in Argentina 
BUENOS AIRES, 

28 settembre 
L'ex Presidente Hector Cam

pora è tornato ieri in Argen
tina dopo più eli un anno di 
volontario esilio in Messico. 
Un centinaio di persone si era
no recate all'aeroporto a sa
lutarlo. L'auto di Campora e 
stata scortuta verso 11 centro 
di Buenos Aires da dodici 
macchine della poh/la con a 
bordo agenti armati 

Campora era stato eletto 
nel 1973 alla presidenza in at
tesa del ritorno di Juan Pe
rori e aveva lasciato la cari
ca dopo .r)0 giorni. Inviato co
me ambasciatore in Messico, 
vi era rimasto dopo la morte 
di Peron nel luglio 1974 a c<m 
sa di minacce di morte for
mulate nei suoi confronti da 
elementi di destra del movi
mento peronisra e dalla fa-
miserata organizzazione fasci 
sta « AAA » (Associa/ione an 
t icomun ist a a rgenti na >. 

Lo scorso mese. 11 quotidia
no La Opinion aveva attribuì 
tu a Campora l'intensione di 
dar vita a un partito peroni-
sta di sinistra L'ex presiden
te non ha fatto dichiarazioni 
all'arrivo ma fonti a lui vici
ne hanno detto che intende 
tornare a interessarsi di po
litica. 

Celebrato in Grecia 
il XXXIV del 

Fronte nazionale 
ATENE, 28 settembre 

All'insegna della solidarie
tà con ti popolo .spagnolo e 
dellu esecrazione per l'assas
sinio dei cinque antifranchìsti, 
ì greci hanno celebrato con 
imponenti munifesta/ioni negli 
studi di Panionio e di Kal-
htea, il 2tì e 27 settembre, il 
tren'aqualtresmio anniversa
rio della fondazione dell'EAM, 
il Pronte nazionale di Libe
razione che t uint la maggio
ranza della popolazione nella 
lotta contro l'invasione nazi
fascista A Paniomo erano pre
senti decine di migliaia di 
ex partigiani, studenti, ope
rai, contadini intellettuali, al 
quali hanno parlato Drako-
pulos, segretario del PCG (in
terno); Partsalidis, segretario 
dell'EAM; Karras, in rappre
sentanza del PASOK, deputa
ti dell'Unione di Centro; Ma-
nolls Glezos, eroe della Re
sistenza. La manifestazione si 
e conclusa con la lettura di 
un documento unitario, 

L'altro grande, quello dì 
Kallitea. organizzato dal Par
tito comunista di Grecia ha 
ì levocato episodi della resi-
:>ten/.a ateniese, esaltando il 
contributo dato dalla gioven
tù comunista dell'EPON. 

TEL AVIV. 28 settembre 
Nella Cisgiordania e nella 

striscia di Gaza, occupate da 
Israele in seguito alla guer
ra del 1967, sono state tratte 
in arresto nei giorni scorsi 
55 persone collegale con la 
Resistenza palestinese. Esse 
.sono accusale di atti di sa
botaggio compiuti in Israele e 
nei territori occupati durante 
l'anno scorso. Lo comunica 
un portavoce dell'esercito. 

Il gruppo sarebbe guidato 
da un avvocato di Nablus 
(esso pure tra gli arrestati) 
e farebbe capo all'organizza
zione palestinese « El Saiqa », 

Un atto di sabotaggio è sta
to sventato oggi nella citta
dina israeliana di Hadera ttra 
Tel Aviv ed Haifa». Una ca
rica esplosiva è stata scoper
ta da una passunte sotto un 
albero; la polizia, avvertita 
ha disinnescato la carica. Nu
merosi arabi sono stati tratti 
in arresto. 

La lira Israeliana e stata 
svalutata la notte scorsa del 
10 per cento rispetto al dol
laro degli Stati Uniti. Un dol
laro vale oggi 7 lire israeliane 
anziché le K,3fi di sabato e le 
4,2 lire israeliane del novem
bre 1974; si tratta di una sva
lutazione di quasi il fili per 
cento in dieci mesi e del 16 
per cento in tre mesi 

Per far fronte alla grave si
tuazione economica, il gover
no ha inoltre deciso di aumen
tare del 10 per cento l'impo
sta sugli acquisti, del 21 per 
cento il prezzo del combusti
bile e del 5 per cento l'impo
sta sul reddito delle banche. 

DALL'INVIATO 
BLACKPOOL. 28 settembre 
Il congresso del Partito la

burista si svolge in un mo
mento particolarmente delica
to, quando la crisi economica 
in Gran Bretagna monopoliz
za l'interesse generale. Ma, in 
sede di dibattito, il diverso 
modo di affrontare i gravi 
problemi del momento già di
vide nettamente le opinioni, 
la divergenza apparirà in tut
ta la sua portata fin dalla 
prima seduta, domattina, nel
la sala dei « giardini d'inver
no » di Blackpool nonostan
te 1 molteplici sforzi per ad
domesticarlo mediante la per-
suasione diplomatica o le 
pressioni e i tentativi di for
za. 

Da un lato sta la strategia 
dei « sacrifici » del governo 
alla quale una maggioranza 
del sindacati sembra ancora 
una volta disposta a presta
re la sua riluttante accetta
zione. Dall'altro verrà artico
lato il discorso alternativo di 
quanti (sindacati, esponenti di 
sinistra e rappresentanti del
la base» chiedono di andare 
alle radici delle grandi que
stioni nazionali' una più or
ganica e responsabile gestio
ne economica, la salvaguardia 
dei diritti del lavoro, il rilan
cio e l'uso sociale degli in
vestimenti. Wilson e i suoi col
leghi stanno difendendo il lo
ro operato davanti all'assise 
sovrana del partito, ma non 
sarà, lacile giocare come in 
passato sulla indiscussa auto
rità del governo, giustificare 
con le responsabilità ammi
nistrative l'abbandono dei 
fondamentali punti program
matici, o convincere gli iscrit
ti e gii elettori trincerando
si dietro Jo stato di necessità 
che, in una congiuntura co
si aspra, renderebbe « impos
sibile » qualunque alternativa. 

Il compito dell'opposizione 
è dunque quello di dimostra
re che il percorrere una stra
da nuova e positiva non e so
lo fattibile, ma necessario se 
si vogliono avviare a soluzio
ne i problemi passati e futu
ri, Per quanto riguarda il suo 
piano antlnilazionistico, Wil
son sa di poter contare sul 
prezioso appoggio di leader 
sindacali come Jack Jones, 
segretario della grande « U-
nion » dei trasporti, e gli 
esponenti di sinistra come lo 
attuale ministro del Lavoro 
Michael Foot. Ma la contro
versa questione del disimpie
go continuerà a venir discus
sa dai delegati alla tribuna 
congressuale perchè ben po
chi possono dichiararsi sod
disfatti delle misure contro 
la disoccupazione appena an
nunciate dal governo. 

Anche se i calcoli ufficia
li dovessero realizzarsi, «sal
vare» 100.000 posti di lavoro 
nei prossimi 2 anni — come 
promette di fare il governo 
— non può certo costituire 
un traguardo rassicurante per 
nessuno quando 1 senza la
voro sono già 1.300.000 e mi
nacciano di raggiungere e su
perare nel prossimo inverno 
1 milione e mezzo, cioè una 
quota che il segretario del 
TUC Len Murray ha definito 
« inaccettabile », 

Il dibattito sui temi econo-
mìci occuperà la giornata di 
martedì e, limitatamente alla 
sua strategia di contenimen
to delle rivendicazioni sala
riali nell'ambito della batta
glia antinl'lazlonistlcu, il go
verno riceverà la sua « fidu
cia » ossia un atto d: buona 
volontà da parte del movi
mento, condizionale però ai 
successivi passi che la diri
genza laburista vorrà intra
prendere sulla via della ri
presa. Mercoledì si prenderà 
in esame il piano di inter
vento nell'industria che la 
« crisi » ha fin qui permesso 
a Wilson di accantonare 

II documento che verrà sot
toposto al congresso delinea 
una azione più pronunciata da 
parte del costituendo Ente Im
prese Nazionali a cui do
vrebbero essere dati i poteri 
di rilevare le aziende ritenu
te necessarie nell'ambito del
la strategia economica nazio
nale, la facoltà di costringe
re gli interessi privati a sot
toscrivere accordi vincolanti 
con gli organi ministeriali 
nel quadro della programma
zione democratica. Il vincolo 
riguarda « voci » come la po
litica dei prezzi, gli investi
menti, ì piani di espansione, 
le relazioni industriali di ogni 
singola impresa. E' sulla ba
se dei controllo e della uti
lizzazione razionale delle ri
sorse — dicono i propugnato
ri di una politica di rinasci
ta — che l'amministrazione 
laburista deve trovare l'occa
sione di una svolta produtti
va nell'interesse generale del 
Paese. 

a.b. 

del rifiuto dell'esercito di es
sere direttamente correspon-
sabihz/ato nella politica del 
pusno di fprru, lalìimentare e 
senza prospettive 

« 11 governo — osserva il 
commentatore di Yu — ha tro
vato un socio per non cam
minare solitario nella selva 

I delle relazioni internazionali" 
' gli Stati Uniti ». Ma il loro e 
i un appoggio che, per quanto 
[ influente, non sembra baste-
1 vole per risolvere ì problemi 
i del regime franchista 
i Mentre Tana e ancora pie-
' na dell'orrore per le cinque e-
i sedizioni di ieri già si parla 
! di nuovi processi, di nuove 
: condanne e della terribile even-
' tualita che altri oppositori 
1 vengano messi a morte. Un 
' quotidiano madrileno ha vo-
I luto fare il conto dei risultati 
I della prima ondata repressi-
1 va ed è giunto alla conclusio-
I ne che almeno altri cinque 

militanti dell'ETA potrebbero 
1 essere condannati a morte in 
i base alle norme dei decreti 

sull'antiterrorismo. I cinque 
| dovrebbero essere processati 
, nei prossimi giorni m due prò-
I cedimenti separati. Nel primo 
! sarebbero sottoposti a giudl-
1 zio due dirigenti di rilievo del

l'ETA' José Mugica Arregui ed 
1 Ignacio Perez Beotagui (detto 
| «Wilson») 
• La polizia franchista ha a-

peno il fuoco contro duemi
la dimostranti che ad Algor-

I ta, nel paese basco, prole-
! stavano per la esecuzione dei 
' cinque antifranchiMi. Sei per-
j sone sono rimaste ferite. Tra 

queste un giovane raggiunto 
I al petto da un proiettile ed 
, una donna anziana colpita al-
{ la gamba. 

L'ultima lettera 
di Sanchez Bravo 
alla sorella Vicky 

MADRID, 28 settembre 
E' stata resa nota l'ultima 

lettera che — prima di essere 

fucilato — José Luis Sanchez 
Bravo, militante del FRAP. 
studente di fisica di 21 anni, a-
veva scritto dal carcere ma
drileno alla sorella, Vichy. La 
moglie di Jose Luis Sanchez 
Bravo, Silvia, e detenuta per 
reati politici nelle prigioni 
franchiste ed attende un bam
bino. 

La lettera, che costituisce 
anche una commovente testi
monianza umana, dice: « Vo
glio innanzi tutto che tu cer
chi di tranquillizzare mamma 
e gli altri. Non preoccuparti 
per me, perche non ne vale 
la pena, Non ho paura e sono 
molto tranquillo. Per quanto 
forte possa sembrare ho le 
mie debolezze e i miei limiti 
e soffro come qualsiasi essere 
umano, e forse più di altri a 
causa della mia sensibilità e 
della mia solitudine, che ren
dono più acute le mie depres
sioni. 

« Se ti riuscisse di vedere 
mia moglie falle avere questa 
lettera, dille che le mando un 
bacio e che non voglio che 
diventi una martire: fai in mo
do che inizi una nuova vita. 

« Purtroppo, il nostro matri
monio e stato troppo breve e 
io non le ho dato tutto l'amo
re e l'affetto di cui aveva bi
sogno, perche mi sono occu
pato di altre cose. Quando si 
e in carcere e si passa attra
verso una serie di esperienze 
so diventa consapevoli del pro
prio pussato e del proprio e-
goisrno. 

« Se per caso avessi un fi
glio vorrei che portasse il mio 
nome. Ditegli un giorno che ho 
letto da qualche oarte che " la 
vita e un'inferriata e una lun
ga battaglia che deve essere 
vinta ". Finisco qui per oggi. 

« Sono molto triste per 
mamma, per mia moglie e per 
tutti voi. Soprattutto Sìlvia è 
nel mio cuore. Baci e abbrac
ci. Luis ». 

IN INGHILTERRA 

Dieci giovani «para» 
annegano mentre si 

esercitano su un fiume 
LONDRA, 28 settembre 

< Dieci giovani paracadutisti 
j di un corpo paramilitare di 

volontari sono annegati sta
mane nelle vorticose acque 
del fiume Treni, nel Nottin-
Kham-Shire, mentre purteci-

] pavano ad una manovra. Tut-
I ti indossavano Riubbotti sai-
I vanente, ma Insp.eRubilmente, 

deuli undici elle erano a bor
do di una delle motobarche 
partecipanti alla manovra, uno 
soltanto è riuscito a salvar
si e si trova ricoverato in 
stato di choc all'ospedale. 

Le vittime (il più giovane 
17 anni, 11 più anziano 29, due 
erano fratelli >, provenivano 
tutti dalla Scozia. Con altri 
Se uomini dello squadrone in
dipendente paracadutisti dei 
«Royal EnRineers Volunteers», 
corpo paramilitare di volon
tari di stanza a Crangemouth. 
stavano risalendo il fiume 
Trent a bordo di motobar
che. 

L'esercitazione prevedeva ad 
un certo punto lo sbarco, la 
risalita di corsa di un trat
to di sponda del fiume, alla 
altezza di alcune chiuse, e 
poi di nuovo un tratto di 
fiume in barca. Tutto sembra
va procedere per il meglio, 
nonostante le condizioni fos
sero rese difficili dal maltem
po, dall'oscurità e dalla ve- . 
locita delle acque del fiume. 

La tragedia è avvenuta 
quando l'imbarcazione dei die
ci per motivi ìnspiegabìii ha 
investito una chiusa. 

Un'inchiesta e stata ordina
ta. A parte il fatto che tutte 
le vittime erano abili nuota
tori e che queste esercitazio
ni sono considerate tra le me-
no impegnative, resta da spie-
Rare come mai tre cartelli 
che segnalavano l'avvicinarsi 
della chiusa siano stati igno
rati. 

[ Situazione meteorologica 

LE TEMPE
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B N t u prruione «I Invilo del mm 

\M. tiltuaxlone meteorologica non e mutala nelle ultime 24 or?. L'Itali» 
H. tro%a al bordi meridionali di una vani» urea di ottima prewiione atmo-
*f erica, che Inlereiwa .'Europa mird>occidentale e In peninola ncandi-
nava. Le perturbazioni, che ni muovono In wno a quratm area di bau* 
prensione, durante la loro marcia di ttnonlamento da mid-ovrnt verno 
nord-ent iniereKKano marginalmente )e rrelnnl dell'Italia net leni rionale e 
quelle tirreniche dell'Itti Ila centrale. Pertanto NU quelite località ti 
tempo odierno Kart, caratterizzalo da annmolamentl Irregolari, a tratti 
accentuati, a traiti alternati. Sono nominili, «perle NU Piemonte e 
Liguria. Lombardia e regioni dell'alto ri treno. precipitazioni titolate. 
Su tutte le altre regioni della peninola 11 tempo t.1 manterrà buono e 
nari, caratterizzato da cielo «cartamente nu\ olono o nereno. La tempe
ratura. In queste ultime località, KÌ manterrà superiore al ìalorl nor
mali della HUiRlonr. 

Sirio 

Incontro della 
delegazione del PCI 

con il compagno 
Mijamoto a Tokyo 

TOKYO, 28 settembre 
Lu delegazione del PCI com

posta dai compugni Alfredo 
Reichlìn. membro della Dire
zione. Luca Pavolini, membro 
del CC e direttore dell't'ntfa, 
e Michele Ventura, seuretario 
della federazione dì Firenze, 
<• ripartita da Tokyo, dove si 
e trattenuta alcuni giorni su 
invito del Comitato centrale 
del PC Riapponese. Prima di 
ripartire per l'Italia, la dele
gazione si e incontrata con il 
compagno Mi.iamoto, presiden
te del PC giapponese. 

Luca Pavolini 
Direttore 

Gaud io Petruccioli 
Condirettore 

Gioacchino Marmilo 
Direttore responsabile 
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